
La tappa allo svizzero Rominger Oggi si sale pino ai 2621 metri 
lasciato in «libera uscita» Un'arrampicata durissima 
dai big per settanta chilometri tra paure e malinconici ricordi 
Chioccioli leader tranquillo delle sfide tra Gaul e Massignan 

Ieri tregua, oggi brividi in quota 

wm 

Rominger si riscatta con prontezza e vince con 
largo distacco a Chiesa Valmalenco, Dietro di lui 
Chioccioli e la Del Tongo controllano i big. Sul 
pericoloso passo di San Marco, Bernard e Zimmer
mann cercano di mettere in difficoltà la maglia 
rosa, ma non riescono nell'intento. Intanto oggi si 
va «il Cavia e toma di moda il ciclismo di una volta 
con i ricordi di Gaul e Massignan 

W CHIESA VALMALENCO. 
Via Ubera all'elvetico Romin
ger, via libera ad un avversano 
che non dava noia in classifi
ca 0 ohe conclude trionfal
mente una fuga di circa 70 
chilometri. Chioccioli e anco
ra In maglia rosa, ancora coni-
pkflwnlato dà Saronni e com
pagni che anche Ieri hanno vi
gilato sull'andamento della 
coma. Ma conte se la caverà la 
•quadra del leader nel tor
mentato viaggio che porterà 
oggi la carovana a Bormio? 
cTrnfatlI U Passo Oavia coi 
suoi tornanti in terra battuta, 
con k sue pendenze del 18 
pai cento, un* vetta a quota 
3621, uni scalata che (a tre
mar* il plotone. Chi è stato 
lassù coma Flavio Oiupponl, 
annuncia che sarà una salita 
tenibile, un'arrampicata d'al
tri tempi, che su quelle stradi
na tana foratura può trasfor
marsi In un dramma. 

Il Oavia 28 anni dopo. Era ti 
IMO quando in una giornata 
di piotale*di fango Q nostro 
imwtoMaaalgnan stava antici
pando Charfy Gaul, un lus-
aamburgrwse che I tifosi ave
vano batteuato come l'ange
lo dell* montagne per il suo 
modo di salire, per una legge-
•CHE nell'astone eh* sembra
va accaretsare i pedali. Char
fy, biondo di capelli e due oc-
cnl azzurri che Illuminavano 
in* faccia da bambino, mi
gliala di cuori femminili che 
Battevano per lui. Ma in quel 
lappone II più forte fu Massi-
gnan, un usnsto dalie maniere. 
un tao' rossa, stirpe contadina, 
quindi testardo ed efficace nei 
momenti di lotta. Due volte 
Imerto preseli largo, due vol
le venne fermato da altrettan
te forature, l'ultima ad un tiro 
di schioppo dal traguardo e 
casi vinse Gaul, cosi si toma 
sul Cavia con un lontano fo
glio d'arrivo che sembrs chie
dere vendetta. 

E Ieri? Ieri picchiava il sole 

mentre la corsa costeggiava 
fiumi verdi come le vallate dei 
dintorni. E subito le maglie 
gialle della Del Tongo faceva
no buona guardia alla maglia 
rosa castigando chi voleva 
scappare in pianura, Un'intro
duzione veloce, un ritmo che 
scaldava i muscoli in vista del 
Passo San Marco. Nell'abitato 
di Mezsoldo la prima gobba e 
I primi cedimenti. E su fra due 
ali di folla, su con gli scatti 
dello svizzero Zimmermann, 
uno, due, tre allunghi che per 
tanti saranno martellate. Visto 
da lontano, il plotone è cosi 
spezzato da sembrare un bi
scotto bagnato nel caffellatte, 
Allo svizzero risponde imme
diatamente Chioccioli, imitato 
da Rominger e Hampsten. 
S'aggancia pure Bernard, e 
calmatosi lo Zimmermann, se 
ne va Rominger con la speran
za d| tornare a galla dopo la 
pesante sconfitta di ieri l'altro 
a Selvino. Il margine di Ro
minger è di l'56" sugli imme
diati inseguitori fra i quali non 
figurano Oiupponl che recu
pera In discesa con l'aiuto di 
Saronni. Una discesa da brivi
di e un Rominger {olle, cosi 
Scatenato da guadagnare uno 
spazio decisivo, qualcosa co
me 5'40" quando siamo alle 
porte di Sondrio, quando * 

irosaima la strada per Chiesa 
' ilmalenco. 

La salita finale smentisce il 
cartografo del Giro poiché è 
più una serie di falsiplanl che 
di rampe. Cesare Sangalli è un 
mio amico, ma devo dargli 
una. tiratina .d'orecchi per 
avermi ingannato con un pro
filo assai diverso da quatto 
reale. Nessun problema per 
Rominger e tutti in un fazzo
letto gli altri. Gravi problemi 
esistono ancora per la gente 
della Valtellina che applaude 
il passaggio del Giro, ma che 
ricorda le tragedie patite e I 
colpevoli ritardi di chi avreb
be già dovuto sanare le ferite, 
dell alluvione. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Tony Rominger (Salotti Chateau d'Ax) chilometri 129 in 3 
ore 26'56", media 37,403; 2) Giuliani (Salotti Chateau d'Ax) a 
4'13"; 3) M. Vendetti (Atala)a4'16"; 4) Hemandez (Reynolds) 
a 4'22"; 5) Saronni (Del Tongo Colnago); 6) Van Brabant; 7) 
Olirono; 8) Delgado; 9) Breukink; 10) Bernard. 

CUkSSinCA GENERALE 
]) Franco Chioccioli (Del Tongo Colnago) in 69h27'23"; 2) 
Zimmermann (Carrara) a 33"; 3) Visentini (Carrara) a 55"; 4) 
Giupponi (Del Tongo Colnago) a l'IO"; 5) Hampsten (Eleven 
Hoonved) a 1 '18"; 6) Bernard a !'26"; 7) Breukink a l'4S"; 7) 
Breu a 2'48"; 9) Giovannetti a 3'07"; 10) Saronni a 3'25". Km. brogi*. 

Oggi il terrìbile 
Passo di Cavia 
Oggi e in programma una tap
pa, la Chiesa Valmalenco-Bor-
mio, di breve chilometraggio 
(120 km.) ma di grande inten
sità: I corridori dovranno af
frontar* infatti il durissimo 
Passo di Cavia (metri 2621). 
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A FINE TAPPA, SEVEN-UR 

prò 
Vali 

Quel naso da toscano triste... 
La prova della, maturiti l'ha superata: Franco 
Chioccioli veste senza preoccupazióni i panni di 
leader sfatando l'idea di un ciclista discontinuo. 
Proviamo a farlo parlare di sé, a scoprire un'ombra 
di incertezza e di inquietudine, ma dietro II suo 
volto sereno compare solo la voglia di essere sé 
stesso. E un atleta d'altri tempi? Per ora solo un 
onesto lavoratore del pedale. 
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MARCO FIRIIARI 
• 1 CHIESA VALMALENCO. 
Sboccia I etema promessa, se 
son fion fioriranno.. Franco. 
Chioccioli sposa finalmente I 
panni di protagonista: sul lun
go Passo di San Marco e sui 
tornanti scoscesi di Chiesa 
Valmalenco porta a spasso II 
suo naso da toscano triste. 

Non sarà solo una parentesi 
felice la sua, qualcosa di più 
almeno nelle promesse. A 
ventolto anni il toscano di 
Pian di Se 6 si scuote di dosso 

lo guardano 
con un occhio di interesse e 
un occhio di scetticismo. Lui 
si difende parlando di pessi
mo adattamento: «Mi hanno 
fatto capitano senza che ne 
avessi i meriti». 

Ora con Saronni che gli fa 
da papi, Piasecki che è quasi 
uno zio. Loro un nonno pre

zioso, Giupponi e Piovani cu
gini fedeli, il toscano ha ag
guantato la grinta giusta. 

La maglia rosa la veste be
ne con un pizzico di modestia 
e una sacrosanta tranquillità. 
Lo guardo negli occhi speran
do Di una rivelazione. Non me 
la concede. Quasi che stando 
dentro questa carovana con
fusa, fui stesse in realtà ancora 
con la testa tra I* colline della 
sua Toscana, tra gli angoli 
oscuri del Casentino, tra i ca
stelli silenziosi e ombrosi del
la sua vallata. Vive a Pian di 
Scò come im,perietto conta--. 
dinol ha perso II padre e ha 
stretto I denti, da due ani si è 
sposato. Prima di pedalare ta
ceva il mutatole: le sue mani 
callose agguantano il manu
brio comeTosse una cazzuola. 
E quando spinge sui pedali 
pennella la strada come se 
avesse davanti un muro da in
tonacare. 

Il silenzio dei suoi giorni di 

gloria non è frutto della mo
destia, è il risultato di una vita 
strappata al destino che gli 
aveva assegnato tuttalpiù il 
ruolo di critico da bar dello 
Sport. Eppure è andato avand, 
solo, senza appoggi, fino alla 
meta di Servino, al rosa che lo 
ha eternato nella storia del pe
dale. 

Cerco ancora una confer
ma, quasi una verità nel volto 
di •Coppino» ma dietro la sua 
semplicità sembra non si na
sconda nulla, neppure l'om
bra di una crisf d'Identità, 

.«IWBreunftìnMezr--^-
kùica nel! era delle analisi e 
delle terapie: •L'inquietudine 
non mi appartiene - dice -
perchè ho sempre dovuto tet
tare per conquistare I più ele
mentari diritti.. 

Nel ciclismo delle chiac
chiere questo toscano sembra 
3nasi un capolinea: il ritorno 

i un protagonista che non di
sturba, che non scuote le fol

le, che non tormenta I tifosi. 
Ieri, sulle strette strade lom
barde, lo guardavano stranili I 
tifosi di Saronni. Il capitano, 
l'eroe di. Goodwood, si è mes
so al suo Servizio, novello Ro
bin Hood, per trascinarlo su) 
sentieri della vittoria. 

Chioccioli ha ringrazialo, 
alfiere di un ciclismo di vec
chia data che pone l'uomo in 
sfida con sé stesso, che sposa 
l'amicizia come sentimento. 
•lo mi accontento sempre -
dice la maglia rosa - per que-
stp,posso anche accettare l i , 
«confina Non ho mai voluto 
fare grandi cose, solo cono
scere le mie possibilità ed or* 
sono pronto a mettermi alla 
prova*. 

Oggi sul Cavia e lunedi sul
lo Servio •Coppino» dimo
strerà davvero se il suo è solo 
un nomignolo oppure un pic
colo e beneaugunuite segnale 
di un ciclismo che vuole esse
re ancora epico. 

Tennis. Zevreva ko in mezz'ora 

Steffi Graf, frettolosa 
regina di Francia 
Ha bissato il successo dell'anno scorso con una 
facilita irritante. Steffi Graf si è confermata «regina 
di Francia» liquidando con un doppio sei zero (re
cord femminile nella storia del Roland Garros) la 
giovanissima sovietica Natalia Zevreva. E stata una 
tinaie da «toccata e fuga»: solo 32 minuti di gioco. 
Molto più avvincente si preannuncia la finale ma
schile di oggi tra Wilander e Leconte. 

Bsl PARIGI. Ci sono voluti 
soltanto 32 minuti a Steffi Graf 
con un'interruzione di un'ora 
per la pioggia, per aver ragio
ne di Natalia Zvereva ed ag
giudicarsi Il titolo del singola
re femminile «gli Intemazio
nali di Francia di Tennis. 

La 19* tedesca, numero uno 
del tabellone e del •ranking. 
mondiale, ha schiacciato la 
17* avversaria con un 0-0,6-0 
che non ammette repliche. 
Nel primi tre giochi la Graf ha 
lasciato alla Zvereva solo 
quattro punti, poi nei tre se
guenti ha fatto ancora meglio 
perdendo un solo punto, per 
un totale di 25-4 che ha dato il 
set-alla Gral in soli 17 minuti. 
Nulla da far* quindi per la 
Zvereva. 

L'anno scorso campionessa 
funtore* di Parigi. Wimbledon 
e degli Us Open. La mancanza 
d'esperienza le e stata fatale 

contro la giocairice più forte 
del mondo. A niente è servito, 
alla sovietica, anche l'appog
gio del pubblico, che come 
sempre accade In questi casi 
si è schierato dalla pane del 
più debole. Ora la Graf ha la 
possibilità di tentare il grande 
slam, dato che si è già aggiudi
cata, oltre a Parigi, anche gli 
Intemazionali australiani. L'ul
tima a nuscire a vincere 1 quat
tro più grandi tornei del mon
do nello stesso anno solare è 
stata l'australiana Margaret 
Court, 18 anni fa, 

Al termine del match la 
Zvereva ha dichiarato. >Non 
sono mai stata in partita, ho 
perso menlatamente-. 

La tedesca dell'Ovest Sleffi 
Graf non è solamente riuscita 
a conservare il titolo del sin
golare femminile degli Inter
nazionali di Francia di tennis 

che già aveva vinto lo scorso 
anno, ma è anche diventata la 
prima giocatrice ad aggiudi
carsi la finale senza perdere 
neanche un gioco. È la prima 
volta nella stona degli open di 
Francia die una tennista vince 
con un doppio 6-0. 

Mai una giocatnce, dal 
1925, anno in cui gli Intema
zionali di Francia vennero di
sputati per la prima volta, si 
era imposta in maniera cosi 
netta e rapida Prima della 
Graf, impostasi alla Zvereva in 
34 minuti, la vincitnee più «ve
loce* del Roland Garros era 
stata la francese Suzanne Len-
glen che nel 1926 aveva battu
to per 6-1,6-0 l'americana Ka-
thleene Biowne. 

La 19enne Stein' Graf lascia 
Pangi senta aver perso nean
che un set in tutto il torneo, 
durante il quale ha lasciato al
le avversane che l'hanno af
frontata solo 20 giochi Mai 
c'era stata una supremazia co
si netta. Il dominio della Graf 
nella finale con la Zvereva è 
Illustrato dalle cifre In 32 mi
nuti di gioco ha fatto suoi 49 
punti, lasciandone all'avversa
ria soliamo 13, 11 dei quali 
causati da propri sbagli. La 
Zvereva quindi ha messo a se
gno, di suoi, solo due punti. 

Steffi Ciaf, una coppa facile facile 

Lo sport in Tv e alla radio 
Raluno. 14.20 Notizie sportive; 17.20 Notizie sportive; 

18.25 Novantesimo minuto; 22.15 La domenica sporti
va. 

Raidue. 13.20 Tg 2 Lo sport; 14.30 Ciclismo, da Bormio, 
Giro d'Italia: 20 Domenica sprint. 

Raltre. 11 Atletica leggera, da Cassino, Coppa Europa su 
strada femminile; 14.10 Atletica, da Mogliano Veneto, 
Coppa Europa su pista; 15.15 Tennis, da Parigi, Roland 
Garros; 1825 Calcio, serie B; 19 Domenica gol; 20 
Ciclismo. Giro d'Italia. 

Itali* 1.12.55 Grand Prue. 
Retequattro. 17.30 Golf. 
Trac. 14.15 Tennis, da Parigi, Roland Garros; 22.30 Calcio, 

da Odense, Danimarca-Belgio. 
Odeon. lOTutto sport; 13 Odeon Sport; 19 Anteprima Toto

calcio; 24 Rotocalco; 0.40 Motor News. 
Itali* 7.14.30 Speedy. 
TdecapodlsM*. 9.30 Juke Box; 10 Sport spettacolo: Basket 

americano; 13.30 Calcio, Spagna-Svezia; 15.15 Tennis, 
da Parigi, Roland Garros; 20 Juke Box; 20.30 Calcio, 
Danimarca-Belgio; 22.10 Ciclismo, Giro d'Italia; Calcio, 

>. 15.30 Ciclismo, da Bormio, Giro d'Italia. 
Radlodue. 14.30, 17.20 e 19.15 Stereosport (la , 2- e 3* 

parte), 16.20 e 18.30 Domenica sport. 

MaraneHo, la visita del Pupa 
Ghidella e Piccinini 
«ecumenici»: «No, nessun 
terremoto alla Ferrari» 
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OIUIMNO CAKCELATRO 

ani MARANELLO. Lo storico 
incontro non c'è stato. Gio
vanni Paolo II ed Enzo Ferrati 
si sono potuti sentire soltanto 
per telefono. Un breve collo
quio e un augurio di pronta 
guarigione espresso dal pon
tefice. Poi Giovanni Paolo II 
ha lasciato il villino della fami
glia Ferrari, posto proprio a ri
dosso della pista di Fiorano, e 
si è avviato verso il suo elicot
tero, passando in rassegna un 
paio di vetture Gran Turismo, 
un'auto d'epoca, una delle 
monoposto di Formula I del 
Cavallino rampante, allineate 
lungo la guida che conduceva 
all'elicottero. 

Cosi il vero protagonista è 
stato lui, il patnarca, malgrado 
fosse assente. SI, d'accordo, a 
Fiorano c'era il Papa, un Gio
vanni Paolo II che ha voluto 
unire il pastorale al dilettevo
le, concedendosi un giro di 
pista sulla fiammante «Mun-
dial 8» della Ferrari (prezzo dì 
listino: 113 milioni) guidata da 
un Piero Lardi Ferrari emozio
nato al punto di far •grattare» 
Il cambio. Ma l'attesa era in 
gran parte concentrata sullo 
storico incontro perché offri
va l'occasione di incontrare il 

sommo pontefice della chiesa 
automobilistica. 

Uno storico incontro da cui 
poteva uscire una risposta ai 
dubbi affiorati negli ultimi 
giorni, con l'incalzare di voci 
su presunti terremoti nell'or
ganigramma della casa di Ma
nnello. Assente Ferrari, se
condo un costume collauda
to, nessuno si è sbilanciato in 
dichiarazioni troppo ardite. 
Da Vittorio Ghidella a Marco 
Piccinini, * stato un balletto 
diplomatico a base di rassicu
razioni: "No, nessun terremo
to, solo un potenziamento 
dell'organigramma», d i , Pie
ro Lardi Ferrari dovrebbe as
sumere l'incarico di vicepresi
dente della Ferrari-auto e 
John Bernard dovrebbe di
ventare direttore generale del 
reparto corse. Tutto il resto è 
pura illazione. Aspettiamo il 
consiglio di amministrazione 
di mercoledì prossimo per 
avere finalmente una risposta 
definitiva». 

Enzo Ferrari era a Modena. 
Ufficialmente, non 0 potuto 
intervenire perchè era alle 
prese con qualche linea di 
febbre. Ma in città non corro
no voci rassicuranti sul suo 
stato di salute. 

L'atletica guarda ai Giochi 1 
Un salto verso Seul j 
Evangelisti cerca medaglie! 
dopo i «giorni neri» : 

r r 

MOCUANO. In un pome-
ligio Giovanni Evange-

si i infilato in un retalo di 
vento con una falcata grade
vole e rapida - più rapida di 
quella che gli aveva assegnato 
la medaglia di bronzo ai Gio
chi olimpici di Los Angeles e 
fa rotella metrica gli ha asse
gnato un pregevolissimo 8,22. 
La misura non .potrà entrar* 
nelle statistiche perché aiutata 
da un vento illegale, se cosi si 
può dire, di 2,62 metri al se
condo e tuttavia * notevole, ti 
ragazzo era molto contento di 
sé anche perché non aveva af
frontato questa Coppa Europa 
di club con grande entusia
smo. Il ragazzo veneto ha poi 
ottenuto un eccellente 8,03 
del tutto legale alla seconda 
prova. Ha rinunciato alla ter
za. Ha fatto un nullo millime
trico alla quarta prova e ha ri
nunciato alle ultime due. Era 
certo del successo e non ave
va voglia di rischiare. 

Giovanni Evangelisti non è 
un agonista nel senso stretto 
del termine, è un esteta e co
me tale non è mal disposto a 
brutte ligure. Possiamo dire 
che il ragazzo è uno degli atle
ti più In forma della truppa az
zurra sulla strada per Seul. 

La Pro Patria, impoverita 
dalle assenze di Donato Sabia 
e di Pierfrancesco Pavoni, ha 
affrontato questa Coppa Euro
pa con esigue speranze e tut
tavia ha concluso la prima 
giornata con 1 successi di Gio
vanni Evangelisti e della staf
fetta. Nella 4x100 il saltatore 
in fungo ha contribuito al suc
cesso, perfezionato dall'ulti
mo frazionista Carlo Simiona-
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to, con una bellissima prima, 
frazione. Si può dire di Gio-1 
vanni Evangelisti che sta w\ 
vendo un momento felice ar
ricchito da una Intensa voglia! 
di prendersi qualche rivincita, 
Ieri é stato bravissimo. Più1 

esteta che agonista e comun
que capace di offrire prove di 
assoluta efficienza tecnica, < 

Carlo Simionato, al rientro 
agonistico in una gara intema-, 
zionale di buon livello tecni
co, ha corso contro un vento, 
gagliardo pari a 2,8?, metri al 
secondo, Non sa ancora di
stribuire bene le falcate ma 
crescerà, ci potete scommet
tere. , 

Oggi toccherà a Francesco 
Panetta e ad Alberto Cova. I 
due sono impegnati In ardue et 
dissimili battaglie sulla Strada 
olimpica. Il primo ha problemi 
relativi. «Punto a Seul, il resto 
mi interessa poco. Sono di: 
sposto a Sacrificare tutte le vit-
tone di qui a settembre pur di 
coglier* quella olimpica»:'Al
berto ha problemi strani: c e * 
re come un treno In allenai 
mento e si perde in gara.1 La 
corsa di oggi contro Domingo 
Castro, fratello di Dionisio, sui 
5.000 metri offrirà a lui e a noi 
un lesi esemplare. Chi e òggi 
Alberto Cova, un atleta nel 
crepuscolo oppure un cam
pione ancora capace di ag
giungere grandi cose ai suo) 
già ricco palmarèsl Oggi 
avremo una parte della rispo
sta. 

Al termine della prima gior-

no 1 francesi del Racing[Parigi 
e 1 tedeschi del WattenschtIcI 
con 57 punti. Sesile là Pro' Pa
tria (56). 

COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 
PROVINCIA Ol NAPOLI 

BANDO DI GARA 

Questa AmmMeirailone dava prbeedsrs an'appano dal taguan** 

_ V Lotto. , , » 
Importo a basa di gara l_ 2.800.000.000. 
I termini di •steuzion* o>H'appaito sono di giorni 46Q naturali, 
• m u t i v i • oontlnui dtcorranti dilla data dti verbi» di contieni. 
Dal» tarmine massimo tari variato In tuniion» dti «mpo pVtiin-
tato in tao» di affarti ai tanti di qutmo privino dall'art. 2 amara 
C òsi oratanM bando. 
Iltvort relativi sroptft dovranno «stani tjjgultl nel ComimeJ^ 

U o r M » tara finaroiatt dalla Catta OD PP. DIRorni-
L'appate «arri aggfudketo a ttguito di deliberi dell'Enti appal
tanti aula feata «M gkieuie mtìmtactbll» «aprano d i appetita 
Commltttan OiurJeatrlce all'orfana iconomteimenti pia vanno-
gleae. determiniti con II ornarlo di cui all'art. 24 Mura B ditta 
figgi 8.8.771». Sg4, In bua ti ttgumtl iltrmntl di vilutirloni 
In ardivi diavtetnta d'imponente • con i punteggi appresso 

punti 35 
m via preliminari l i Commilitoni prowtdtr* l d Individuar! I V 
vantuen prwtnze di orlarti anomali, coti comi previllo dill'irt. 
24 dass l«gg« nv 584/77; 
•iranno. Infitti, còntidaran anormtlmimi bat t i • vwrinnrio,* 
pvunto, «tchiat dadi gira n offerti chi prattntino uni perew-
tuala di ribatto uperioro alla madia dina offerta i m m i t u Inori-
menraMd.cIndW'no In percentuali; . 
•t practoa d i u r n i tono immatai ottani di «Munto. 

bl Vale» Menico dH'opt» d i dlfinniìn b l u i l i ! «enologi! 
errata, i ta qualità dn miMriHI offerti. alla ciana di finitura i l d 
•virmjtli «ccorgirmnt) migliorativi dilli gutlona dil f i t t imi ac-
ouidorbttics propoato: punti 30 

ci Timpo di ceecutlorn dtil'opiri: 
punti 25 

Si praoisa cha la offerte chi prit inti iMro tempi di lucuzioni 
infarinava twita.pinWmo attòrto «dinavCornrnittioniw«irtnno 

di Riferirai par lavori lìmi» «nguiti ragli ultimi tra inni; 
punti 5 

• I UbicirJoni dUM ImpriM partecipanti rulli Ragioni Otmpi-
niK 

punti 5 
Il termini minimo par l i ricerione dilli domandi di parteclpoiio-
na * «abilito In gg. 12 (dodici) dilli dati di pubblicazigno del 
pruni» bando • dovranno n n r a Invìi» i l Comuni * Marano di 
Napoli: via Comi <S Sopra - 80018 Marano di Napoli (Ntl Itilu, 
«•L 081/7428858. Il tarmino nummo intra n quHi gli inviti » 
prannura norreni tanni» «uditi dtU'Amminismiionc a Unito 
«loa.20 (vanni umori a partirà dalla otta di pubbllcailoni del 
pi ntnt t bando. 
Som ammana a prettnMn domanda di partecipuloM tutta l i 
unpran Iterine tir Atro Mutanti, cui Corruttori alla cingorla 
ICA par un Importo di L. 3.000.000 000 • chi non si trovino, 
Inoltri. In ilciina data condiitanl di eachjiion. dagli «opliti pr a viltà, 
«M'ari. 13 dilli Uggì 8/8/77 nr. 684, coti coma modificato 
daH'art 27 dUM ngga 3/1/78 n. 1 , nonché dill i Itgoa 13/9/82 
nr. 448 • «ucnsilva modifichi «d Intagrationi. 
Nll caio di ImpriM riunì», l'Impraaa capogruppo dovrà Ul t ra 
ItcrMlrt'AlrxiNukiaa»dai Coitruttcri alla catagsria IOAparun 
Importo minimo di L 1.60O.00O.000, mantral. impnn asjocla-
» devono, oomunoui. al unt i dall'in. 21 dilli lagga 8/8/77 nr. 
584, coma modificato dall'in. 8 dalli lag» 8/8/84 nr. 687, 
•••ira licrittierAlbo Nazionale dai Coltrativi t l l l ctttgqril 10A 
par un Importo minimo pari ad un quinto dall'importo da) livori a 
bau d'appalto: In ogni c i » , la somme digli imponi, par i quali la 
Imorau tono Iscritti dnn m i r a , limino, pari all'importo dal 
lavori da appalura. 
Il mandato conferito i r impr i t i cipogruppo dalli altra Impraw 
riunì» davi rruttara da tcrittura priviti, eutmticati d i un nonio, 
l'Impraaa partecipante IndividuUmanta o che partecipi ad un rag-
gnawwrnnto non può nr par» di altri nggruppammti. p ini l'«-
•ckaior» dalla gara dal concorrami o ini raggrupptminti nai quali 
hi • u n a figuruM pirtlcipinti. 
La Merita» d'invito non vincolino l'Amminiitruloni Comunale. 
8 prtun» avvito • nato Invitto all'Ufficio Pubrjlicaiionl linciali 
«Mi CM il giorno 26/5/1988. 
Olla Casa comunali, iddi 28/3/1988 

IL SINDACO: hlg Barbe» Cradentlno 

**P*f£m petalo «TlWltaî  
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